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SANTISSIMA TRINITÀ 
domenica 31 maggio 2026 

 
 

INTRODUZIONE 
La domenica dopo Pentecoste la Chiesa celebra la Santissima Trinità. Al centro di 
questa festa vi è il lieto annuncio che Dio è amore. Anche se ormai l’abbiamo 
sentito ripetere tante e tante volte, è questa la sconvolgente notizia che in questo 
giorno siamo invitati a contemplare. La Trinità: il mistero di Dio che è comunità di 
amore, autore della salvezza nella storia degli uomini e ragione ultima di ogni 
umano guardare avanti nella vita. 
Lasciamoci coinvolgere e sconvolgere dall’Amore del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo e iniziamo questa nostra eucaristia cantando insieme… 
 

Oppure 
 

Un concetto tende a sfuggirci, senza il quale non c’è comprensione della Trinità di 
Dio: il concetto di mistero. Questo è il mistero di Dio nel mondo: Gesù Cristo. 
Mistero perché Dio divenne qui povero, umile, piccolo e debole per amore degli 
uomini, divenne un uomo come noi, affinché noi diventassimo divini; venne a noi 
perché noi andassimo a lui. (Bonhoeffer) 
 
 
SALUTO 
Nel nome del Padre, e del Figlio, 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo 
siano con tutti voi. 
E con il tuo Spirito 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
- Signore Gesù, che allontani le nostre colpe come dista l’oriente dall’occidente. 

Kyrie, eleison. 
- Cristo Signore, che hai posto la tua tenda in mezzo a noi. Christe, eleison. 
- Signore Gesù, che unisci in unico corpo le membra della Chiesa. Kyrie, eleison. 
 

Si canta l’inno del Gloria. 
 
  



 

 2 

COLLETTA 
O Dio Padre, 
che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità,  
e lo Spirito santificatore 
per rivelare agli uomini il mistero ineffabile della tua vita,  
fa’ che nella confessione della vera fede 
riconosciamo la gloria della Trinità 
e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

Oppure: 
 

Padre fedele e misericordioso, 
che ci hai rivelato il mistero della tua vita 
donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore,  
sostieni la nostra fede 
e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, 
perché, amandoci come fratelli, 
rendiamo gloria al tuo santo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 

Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso. 
Dal libro dell’Èsodo 

Es 34,4b-6.8-9 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore 
gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. 
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del 
Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi 
occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervíce, 
ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa' di noi la tua eredità». 
 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Dn 3,52-56 
A te la lode e la gloria nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, 
Dio dei padri nostri. 

Benedetto il tuo nome 
glorioso e santo. 
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Benedetto sei tu 
nel tuo tempio santo, glorioso. 
 

Benedetto sei tu 
sul trono del tuo regno. 
 
 
 

Benedetto sei tu 
che penetri con lo sguardo gli abissi 
e siedi sui cherubini. 
 

Benedetto sei 
tu nel firmamento del cielo. R. 
 

 
SECONDA LETTURA 

La grazia di Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo. 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

2Cor 13,11-13 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli 
stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell'amore e della pace sarà con voi. 
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. 
La grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo 
siano con tutti voi. 
 
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. (Cf. Ap 1,8) 
Alleluia. 
 
 
VANGELO 

Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 3,16-18 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in 
lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo si salva per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio». 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
Fratelli e sorelle, la Trinità ci rivela che Dio è una relazione d'amore a ciascuno di 
noi è chiamato a prendere parte. Davanti a questo mistero di vicinanza e di 
tenerezza, apriamo il cuore e presentiamo a Lui i desideri e le speranze del mondo. 
Preghiamo dicendo: Signore, custodisci la nostra vita. 
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1. Signore, Tu sei il Dio dell'amore e della pace. Guarda la tua Chiesa e l'umanità 
intera: dona a tutti gli uomini la gioia di scoprirsi fratelli e la grazia di camminare 
insieme, sostenuti dalla Tua presenza che unisce. Preghiamo. 

2. Signore, Tu sei un Dio misericordioso, pietoso, lento all'ira e ricco di amore. Ti 
affidiamo chi vive nel dolore, nella solitudine, nella paura: sperimenti la carezza 
della Tua compassione che guarisce e solleva. Preghiamo. 

3. Signore, Tu hai tanto amato il mondo da donare il tuo Figlio, Gesù, per salvare 
ogni uomo. Ti preghiamo perché nessuno si senta escluso dal Tuo abbraccio e 
ogni uomo e donna possa scoprire la bellezza dell'amicizia con Te. Preghiamo. 

4. Signore, ti preghiamo con le parole di Mosè: "Cammina in mezzo a noi". Abita le 
nostre storie, accogli le nostre fragilità e aiutaci a lasciar agire in ciascuno di 
noi la potenza della Vita nuova che portiamo dentro, per essere da Te rinnovati. 
Preghiamo. 

 

Padre buono, che nel Figlio e nello Spirito ci avvolgi con il Tuo amore gratuito, 
accogli i pensieri e le speranze che Ti abbiamo confidato. Tu che ci conosci da 
sempre, rimani con noi e riempi della Tua pace i nostri giorni. Per Cristo nostro 
Signore. 
Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
SULLE OFFERTE 
Santifica, Signore nostro Dio, 
i doni del nostro servizio sacerdotale 
sui quali invochiamo il tuo nome, 
e per questo sacrificio 
fa' di noi un’offerta perenne a te gradita. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
 
IN POESIA 

Edith Stein 
Di loro ciò che il vento dice alle rocce, 
ciò che il mare dice alle montagne. 
Di loro che una bontà immensa penetra l’universo, 
di loro che Dio non è quello che credono, 
che è un vino di festa, 
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un banchetto di condivisione 
in cui ciascuno dà e riceve. 
Di loro che Dio è Colui che suona il flauto 
nella luce piena del giorno, 
si avvicina e scompare chiamandoci alle sorgenti. 
Di loro l'innocenza del suo volto, 
i suoi lineamenti, il suo sorriso. 
Di loro che Egli è il tuo spazio e la tua notte, 
la tua ferita e la tua gioia. 
Ma di' loro, anche, che Egli non è ciò che tu dici 
e che tu non sai nulla di Lui. 
Eppure ti fidi e lo preghi, 
lo cerchi nel nome di ogni creatura 
e soprattutto nel nome di Colui che è Figlio, 
il Nazareno che ha saputo amare come nessuno, 
nel nome di Colui che è Spirito, vento sugli abissi, 
fuoco che riaccende la vita, 
e lo farà per i secoli dei secoli. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Signore Dio nostro, 
la comunione al tuo sacramento 
e la professione della nostra fede in te, 
unico Dio in tre persone, 
siano per noi pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 
Per Cristo nostro Signore. 


